PARROCCHIA S. MARIA DEL POZZO – TRANI
RITIRO DI QUARESIMA IV ELEMENTARE

Trani, Centro Jobel – 26 marzo 2015

[image: image1.png]!




                                                di Gesù di Nazareth

“Viaggio con gli amici del Maestro nelle ultime 24 ore della sua vita terrena” 

Ore 16: ritrovo
Ore 16.30: Introduzione

Dalle 16.45 fino alle 18.30: I ragazzi cominciano il “Tour a Gerusalemme” per scoprire i personaggi dell’ultima giornata di Gesù.

PIETRO, L’AMICO ENTUSIASTA E PAUROSO 
Pietro si presenta.

Ciao ragazzi…mi chiamo Pietro. Ricordo ancora quella mattina sul lago di Tiberiade mentre io e gli altri stavamo pescando… all’improvviso incontrammo il Maestro, Gesù di Nazareth, quell’uomo di cui ormai tutti parlavano. Non ci credevo ai miei occhi…sì, proprio lui! Quella voce entrò subito nel mio cuore… Ci chiese una cosa strana: ci chiese di seguirlo. Ero al settimo cielo.. non credevo alle mie orecchie… allo stesso tempo, però, fu la paura a prendere il sopravvento.. io non sapevo dove abitasse, né dove andasse tutto il giorno… io avevo il mio lavoro, le mie sicurezze.. Certo, la pesca era faticosa: c’erano delle notti in cui prendevamo tanti pesci ma altre in cui ci ritiravamo stanchi e tristi per non aver preso nulla…ma quello era il mio lavoro… come facevo a lasciare tutto per seguire il Maestro? Quella voce non riesco a dimenticarla… non ce la feci più…mi FIDAI… e decisi di seguirlo!!!

Poi, però, ricordo anche quel giovedì notte di tanti anni fa… ero triste: Gesù aveva detto a tutti quanti che sarebbe morto… non capivo… ero triste.. poi tutti quei soldati con quelle spade… che paura… pensavo di fare la stessa sua fine.. mi chiesero per tre volte: lo conosci? E io sapete cosa risposi a quella donna? No, che dici…non lo conosco… lo rinnegai…e un gallo cantò.. mi ricordai delle parole del Maestro e piansi come un bambino… non riuscii ad avere coraggio…
Attività: Gioco della fiducia

I ragazzi si mettono in coppia e ognuno deve lasciarsi tra le braccia dell’altro in piena fiducia… il gioco si può ripetere ruotando, cambiando amico.

Materiale: Nessuno

Per riflettere… cosa ho provato quando mi sono lasciato andare tra le braccia del mio compagno? Ho avuto paura? Ho provato la stessa fiducia con tutti oppure c’era qualcuno di cui mi fidavo di più e qualcuno di cui avevo più paura che mi lasciasse cadere? E con Gesù? Mi fido di lui? So che posso “buttarmi” con lui, sapendo che è SICURISSIMO che mi prende tra le sue braccia? Ho sperimentato qualche volta la fiducia in Gesù… (magari in un momento triste, di paura della mia vita).
GIUDA, IL TRADITORE 
Giuda si presenta.

Ciao ragazzi… sono Giuda.. uno dei dodici.. Beh…sì… non proprio fino alla fine… ma all’inizio ero tra i dodici.. ero contento di seguire Gesù per le strade della Galilea. Mi piaceva il gruppo di amici che seguivano il Maestro.. poi ero uno che “contava”.. in tutti i sensi.. (ride) sì, perché avevo la cassa del gruppo… portavo la contabilità, insomma… e, ogni tanto, qualcosa anche per me riuscivo a guadagnarla, a insaputa di tutti…
Poi mi sono lasciato prendere dal mio egoismo, dal potere, dalla voglia di guadagno…e così ho tradito il maestro per 30 denari.. ma come ho potuto (disperato, si mette le mani tra i capelli)! Il Maestro…Gesù…il Figlio di Dio venduto per 30 miseri denari… 

E poi quel giovedì notte…ero a cena anch’io, mangiai anch’io al banchetto con gli altri…ma poi Gesù svelò chi fosse il traditore e fuggii.. era notte… non soltanto fuori…anche nel mio cuore…

Attività: Gioco della sedia. 
Materiale: Almeno 25 sedie, cassa, lettore mp3.

Per riflettere…
Qual era l’’obiettivo del gioco? Vi siete mai trovati a contendervi una sedia o l’avete trovata subito? Vi è capitato che qualcuno di voi abbia spinto un altro compagno per “conquistare la sedia”?
Questo è l’atteggiamento di chi guarda solo al proprio interesse, esattamente come Giuda che, avendo come unico obiettivo quello del guadagno, addirittura ha venduto Gesù per 30 miseri denari… Quando noi tradiamo Gesù? Cosa ci spinge a tradirlo?
SIMONE DI CIRENE, CONDIVIDERE LA FATICA E LA SOFFERENZA 
Simone di Cirene si presenta.

Ciao ragazzi, sono Simone…non Simon Pietro… Simone di Cirene. C’era un trambusto quel venerdì mattina a Gerusalemme… avevo sentito parlare di tre condannati a morte… c’erano i lamenti dei familiari di questi tre poveretti che di lì a poco sarebbero morti appesi ad una croce…che morte infame! Dovevano averla combinata grossa…per morire in quel modo!!! Stavo tornando dai campi.. quando incrociai la folla che accompagnava i tre malcapitati sul Monte Golgota… chi gridava di qua, chi si strappava le vesti di là… mamma mia che tristezza… ad un certo punto incrociai uno dei tre.. aveva una corona di spine, era sanguinante in volto e la tunica era stracciata.. era molto provato.. forse l’avevano frustrato .. non riusciva a camminare… e poi il braccio orizzontale della croce era proprio pesante… il suo sguardo all’improvviso incrociò il mio… il mio cuore si strinse per la compassione…non ci pensai due volte.. mi buttai tra la folla e presi io, sulle mie spalle quel legno così pesante… lo accompagnai fino al Golgota.. Lui non mi disse niente.. ma il suo sguardo era come se mi ringraziasse per avergli alleviato il dolore e la fatica, anche se solo per pochi metri… 
Attività: Staffetta porta-il-peso-dell’altro

Si creano due squadre. Ogni squadra è formata da coppie che gareggeranno portando uno il peso dell’altro.

Materiale: nessuno

Per riflettere…
Come state? Stanchi? E’ più facile o difficile gareggiare così? Portare i pesi degli altri significa proprio condividere “un peso” che non è mio ma appartiene alla vita dell’altro. Quale può essere questo peso? (Una sofferenza, una malattia, la delusione di un tradimento, la delusione di un brutto voto a scuola… non mio, attenzione… dell’altro!!!).

E io? Cosa posso fare per portare “il peso” dell’altro? Come posso condividere questa sofferenza? (Una telefonata, una passeggiata, chiedendo ‘come stai?’, aiutandolo a migliorare a scuola, dandogli dei consigli…). Questo è l’atteggiamento di Simone di Cirene che possiamo anche noi riproporre nella nostra vita quotidiana…

MARIA MADDALENA, ANNUNCIA LA GIOIA 
Maria Maddalena si presenta.

(Col fiatone, come se avesse corso tanto) Ciao ragazzi… sono Maria Maddalena.. ho ancora il cuore che mi batte forte…scusate il fiatone… dovevo dirlo a tutti, dovevo dirlo a tutti!!! Ma l’avete saputo anche voi??? E’ RISORTO!!! Aspettate.. aspettate… (si riprende… fa un respiro profondo)… vi racconto tutto… è troppo bello… una bella notizia!!!

Era un sabato mattina… la sera precedente il Maestro era morto.. l’avevano appeso ad una croce.. che strazio… lui, che aveva amato tutti… appeso ad una croce come il più atroce malfattore.. tornammo a casa in silenzio quella sera…con Maria, sua madre e Giovanni … nessuno riuscì a dormire quella notte.. gli occhi erano gonfi di lacrime …e il ricordo di lui era ancora troppo vivo.. la mattina presto ci alzammo di buon mattino… era ancora l’alba.. l’aria era fresca.. ci coprimmo per bene e ci incamminammo verso il sepolcro dove avevano deposto Gesù… le primule cominciavano a coprire i prati di Gerusalemme e i primi raggi di sole scaldavano l’erba ricoperta di rugiada.. 
Arrivammo al sepolcro… ma la pietra era stata rotolata… Hanno rubato il corpo del maestro… Oh Dio!!!! No… dolore su dolore!!!!! Disperate entrammo… trovammo un angelo vestito di bianco e il sudario dov’era avvolto il copro di Gesù, adagiato per terra… L’angelo ci dice… Gesù non è qui… è risorto!!! Che fate… andate a dire a tutti che è risorto!!! È risorto!!! Come aveva promesso… è risorto!!! La morte è stata vinta…la vita ora trionfa!!!!! Alleluia!!!! (Entusiasmo alle stelle)!!!

Attività: Creare un inno che contenga almeno le seguenti parole (AMORE – GIOIA – BELLA NOTIZIA - SPERANZA) su una base musicale di una canzone che i ragazzi conoscono (Nella vecchia fattoria, Fra martino ecc…)

Oppure
Immaginare di essere la redazione del più importante giornale di Gerusalemme. Siamo all’indomani della Resurrezione di Gesù: bisogna far uscire il giornale. Come immagineresti la prima pagina? 
Materiale: Fogli

Per riflettere: Ti è mai capitato di ricevere una bella notizia? Cosa hai provato? Hai sentito il desiderio di dirlo a tutti oppure l’hai tenuta per te? Quali parole hai utilizzato per comunicarla? 
Agape fraterna
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